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PRESENTAZIONE

Questo libro è frutto di un incontro. Per presentare il libro 
bisogna rifarsi a quell'incontro e alla sua preparazione. Da molti 
anni si veniva sentendo la necessità di studi seri su Don Bosco, 
il suo carisma e la sua opera. Sono apparse già parecchie pubbli
cazioni scientifiche sul suo metodo educativo, sulla sua spiritualità 
e sulle sue grandi realizzazioni. Ma c}è ancora molta strada da 
fare. Molti confratelli giovani e non più giovani si rivolgono 
delle domande su temi salesiani, a cui non sempre si sa rispondere. 
Soprattutto perché la loro mentalità moderna esige nelle risposte 
il fondamento certo di una documentazione storica e di uno studio 
approfondito. Oggi, dopo il Concilio Vaticano II e il capitolo 
generale XIX e nell'operosa attesa del capitolo generale speciale, 
non solo i singoli confratelli, ma la stessa congregazione vuol 
prendere coscienza di se stessa, e si è impegnata a conoscere sem
pre meglio ciò che è, qual è il suo ruolo nella Chiesa contempo
ranea e qual è il modo migliore di assolverlo. In questo clima è 
sorta Videa dei Colloqui internazionali sulla vita salesiana.

*

È un'iniziativa della base; non è una cosa ufficiale. I nostri 
Colloqui internazionali sono semplicemente questo: un incontro 
di confratelli che amano Don Bosco e la congregazione, hanno una 
buona preparazione scientifica e hanno studiato e studiano Don 
Bosco e la vita salesiana in modo da poterne parlare e scrivere 
con competenza. Ci siamo prefissi serietà scientifica nello studio 
e livello di alta volgarizzazione nel presentarne i risultati. Inve
stighiamo, esploriamo e commentiamo realtà salesiane a livello di 
studio, non di azione, né di governo. Eppure il nostro lavoro,
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in ultimo termine, si prefigge uno scopo pratico e molto con
creto: chiarire e approfondire concetti e realtà di vita salesiana, 
dare un contributo per la soluzione di problemi vissuti.

*

Con questi scopi in vista si è preparato e organizzato il pri
mo incontro, grazie soprattutto alle qualità organizzative, alla 
precisione e alla costanza del segretario dei Colloqui, Don Fran
cis Desramaut.

Come primo tema si è scelto, di comune accordo, la Vita di 
preghiera del religioso salesiano: tema di vitale importanza e, 
d'altra parte, abbastanza concreto e circoscritto. Per gli inviti a 
partecipare ai Colloqui si son seguiti questi due criteri: compe
tenza delle persone e internazionalità delVinsieme. L'incontro si 
è verificato a Lyon nel settembre scorso. Il presente volumetto 
contiene precisamente gli atti di quelle giornate, cioè le relazioni 
che furono lette e discusse, le comunicazioni che furono sempli
cemente presentate, ma non commentate; e, infine, una sintesi suc
cosa dei colloqui fatti dopo ogni relazione.

*

Degna di nota è la metodologia che si è seguita. Per intonare 
la vita di preghiera del salesiano di oggi su quella dei salesiani 
delle origini, si è data una giusta importanza alla investigazione 
storica. Per rendere la nostra vita di preghiera sempre più ade
guata alla psicologia e alle esigenze dell’uomo contemporaneo, se 
ne è studiato il fondamento e l'aspetto sia antropologico che socio
logico e teologico, tenendo presente che Don Bosco ha voluto 
fare del salesiano un religioso di vita attiva. Evidentemente i 
lavori presentati e ora pubblicati non esauriscono il tema. Non
lo pretendono affatto. Vogliono essere semplicemente dei contri
buti allo studio della vita di preghiera del salesiano.

Ci sono motivi molto validi per sperare che il libro sarà bene 
accolto e produrrà i suoi frutti. Noi ci auguriamo che uno di essi 
sia quello di interessare e stimolare altri confratelli allo studio 
serio di Don Bosco e delle cose salesiane: si sentiranno subito 
salesianamente rinvigoriti.

D. L u ig i C h ia n d o tto
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